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Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale

DECRETO 29 settembre 2015, n. 4304
certificato il 29-09-2015

Nuovo assetto organizzativo della direzione “Di-
ritti di cittadinanza e coesione sociale” e attribuzione 
dei relativi incarichi dirigenziali.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” e richiamati in particolare gli articoli 7 “Di-
rettore” e 17 “Incarichi di responsabile di settore”; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 
706 del 1° luglio 2015 con la quale vengono individuate 
le direzioni ex articolo 4 ter della sopra richiamata legge 
regionale n. 1/2009 e ne vengono definite le relative 
competenze, con decorrenza dal 1° agosto 2015; 

Richiamata altresì la deliberazione della Giunta regio-
nale n. 786 del 28 luglio 2015 con la quale viene esplicitata 
la configurazione iniziale degli assetti organizzativi delle 
direzioni di cui alla citata deliberazione n. 706/2015 
e viene individuato il relativo personale dipendente, 
parimenti con decorrenza dal 1° agosto 2015; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 913 
del 28 settembre 2015 con la quale vengono revisionate 
parzialmente le competenze di talune direzioni, tra cui 
quelle attribuite alla direzione “Cultura e ricerca” a 
decorrere dal 30 settembre 2015; 

Visto altresì il decreto del direttore generale n.4300 
del 29 settembre 2015 con il quale, tra l’altro, si dà 
attuazione a quanto disposto dalla sopra richiamata 
deliberazione n. 913/2015 in merito al passaggio di 
competenze tra direzioni; 

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 125 del 24 luglio 2015, con il quale alla sottoscritta, 
a decorrere dalla data del 1° agosto 2015, è stato 
conferito l’incarico di direttore della direzione “Diritti di 
cittadinanza e coesione sociale”; 

Considerato che l’articolo 53 della legge regionale 
30 dicembre 2014, n. 90 di modifica, tra l’altro, della 
legge regionale n. 1/2009, dispone che in fase di prima 
applicazione l’attribuzione degli incarichi ai nuovi 
responsabili di settore è effettuata dal direttore generale 
e dai direttori entro sessanta giorni dalla nomina degli 
stessi; 

Ritenuto di ridefinire l’assetto delle strutture 

dirigenziali della direzione “Diritti di cittadinanza e 
coesione sociale” secondo gli interventi di seguito 
indicati: 

- soppressione dei seguenti settori: 
- “Finanza, contabilità e controllo” 
- “Pianificazione e organizzazione degli investimenti 

in sanità” 
- “Politiche per le persone immigrate” 
- “Innovazione e risorse umane” 
-“Tutela dei minori, consumatori e utenti, politiche di 

genere” 
- “Programmazione e organizzazione delle cure” 
- “Qualità dei servizi” 
- “Prevenzione e sicurezza in ambienti di vita e di 

lavoro, alimenti e veterinaria” 
- costituzione dei seguenti settori: 
- “Governance e programmazione del sistema 

integrato dei servizi sociali” 
- “Contabilità, controllo e investimenti” 
- “Innovazione sociale” 
- “Tutela, partecipazione e sviluppo” 
- “Prevenzione e sicurezza in ambienti di vita, alimenti 

e veterinaria” 
- “Prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro” 
- “Organizzazione delle cure e percorsi cronicità” 
- “Qualità dei servizi e reti cliniche” 
- modifica della denominazione e della declaratoria 

di funzioni dei seguenti settori, come specificato 
nell’allegato A al presente provvedimento: 

- “Politiche del farmaco e appropriatezza” 
- “Sistemi informativi, sanità digitale e innovazione” 
- “Politiche per i giovani, per la famiglia e per lo 

sport” 
- modifica della declaratoria del Settore “Politiche per 

l’integrazione socio-sanitaria”, come specificato nel già 
richiamato allegato A; 

Preso atto che, conseguentemente agli interventi di 
modifica definiti con il presente provvedimento, il nuovo 
assetto complessivo delle strutture dirigenziali della 
direzione “Diritti di cittadinanza e coesione sociale”, 
comprensivo delle posizioni organizzative afferenti, è 
quello riportato nell’allegato B al presente provvedimento, 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

Dato atto dell’individuazione del livello di gradua-
zione delle funzioni di ciascun settore secondo i criteri 
di differenziazione stabiliti con la deliberazione della 
Giunta regionale n. 1137 del 3 novembre 2003; 

Dato atto altresì che, ai sensi dell’articolo 4-ter della 
legge regionale n. 1/2009, le competenze in materia 
di tutela dei consumatori e utenti, politiche di genere 
e pari opportunità, norme contro le discriminazioni 
determinate dall’orientamento sessuale o dall’identità di 
genere, attribuite alla direzione “Cultura e ricerca”, sono 



29Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 40 del 7.10.2015

svolte avvalendosi del settore “Tutela, partecipazione e 
sviluppo” della direzione “Diritti di cittadinanza e coe-
sione sociale”; 

Visto l’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 di disciplina degli incarichi di funzioni dirigenziali; 

Visto l’articolo 22 del CCNL del personale con 
qualifica dirigenziale del 10.4.1996, e successive 
modifiche ed integrazioni, e l’articolo 8 del CCDI del 
20.4.2000 in materia di affidamento e revoca degli 
incarichi dirigenziali; 

Ritenuto di attribuire, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge regionale n. 1/2009, gli incarichi di 
responsabilità delle strutture dirigenziali della direzione 
“Diritti di cittadinanza e coesione sociale” di cui 
all’allegato B ai dirigenti a tempo indeterminato riportati 
a fianco di ciascun settore, in quanto in possesso delle 
caratteristiche professionali, come desunte dai rispettivi 
curricula, necessarie allo svolgimento delle competenze 
attribuite a ciascun settore, con decorrenza dal 30 
settembre 2015 e per l’intera legislatura, fermo restando 
che gli incarichi in parola cessano decorsi sessanta giorni 
dal conferimento dell’incarico al nuovo direttore e fatto 
salvo quanto disposto dalla deliberazione della Giunta 
regionale n. 215 del 9 marzo 2015 e relativo decreto 
attuativo n.1459 del 9 aprile 2015” e dall’articolo 72, 
comma 11, del decreto legge n. 112/2008; 

Ritenuto, inoltre, di attribuire a dirigenti in posizione 
di comando gli incarichi di direzione di settore di seguito 
indicati: 

- “Politiche del farmaco e appropriatezza” 
- “Contabilità, controllo e investimenti” 
- “Innovazione sociale” 
- “Organizzazione delle cure e percorsi cronicità”;

Precisato che: 
- il Dr. Tiberio Corona, al quale sarà attribuita la di-

re zione del settore “Politiche del farmaco e appro pria tez-
za”, è dirigente dipendente dell’azienda USL 5 di Pisa in 
regime di comando part time per n.4 giorni a setti mana;

- nel giorno della settimana nel quale il Dr. Corona 
svolge la propria attività quale dirigente dipendente 
dell’azienda USL 5 di Pisa, lo stesso è sostituito, in caso 
di necessità, dalla sottoscritta; 

Dato atto, altresì, che il settore relativo all’incarico 
dirigenziale a tempo determinato conferito con atto del 
direttore generale n.3928 del 1° settembre 2015, ferma 
restando la relativa durata, è modificato così come 
riportato nell’allegato A; 

Dato atto del parere favorevole del direttore generale 
espresso in data 24 settembre 2015; 

Preso atto delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 
20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 
in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 
e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, con le quali i 
dirigenti interessati hanno dichiarato l’insussistenza delle 
cause di inconferibilità previste dalla medesima norma, 
nonché della comunicazione degli interessi finanziari 
resa ai sensi dell’art.6, comma 1, e art. 13, comma 3, del 
decreto del presidente della repubblica 16 aprile 2013, n. 
62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e della delibera Giunta 
regionale n. 34/2014 “Approvazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti della Regione Toscana”; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
“Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la direttiva per l’attuazione del sopra richia-
mato decreto legislativo n.196/2003, approvata con deli-
berazione della Giunta regionale n. 319 del 28/04/2014, 
che attribuisce ai direttori la nomina dei responsabili dei 
trattamenti; 

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa: 

1) di ridefinire l’assetto delle strutture dirigenziali 
della direzione “Diritti di cittadinanza e coesione sociale” 
secondo gli interventi di seguito indicati: 

- soppressione dei seguenti settori: 
- “Finanza, contabilità e controllo” 
- “Pianificazione e organizzazione degli investimenti 

in sanità” 
- “Politiche per le persone immigrate” 
- “Innovazione e risorse umane” 
- “Tutela dei minori, consumatori e utenti, politiche 

di genere” 
- “Programmazione e organizzazione delle cure” 
- “Qualità dei servizi” 
- “Prevenzione e sicurezza in ambienti di vita e di 

lavoro, alimenti e veterinaria” 
- costituzione dei seguenti settori: 
- “Governance e programmazione del sistema inte-

grato dei servizi sociali” 
- “Contabilità, controllo e investimenti” 
- “Innovazione sociale” 
- “Tutela, partecipazione e sviluppo” 
- “Prevenzione e sicurezza in ambienti di vita, alimenti 

e veterinaria” 
- “Prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro” 
- “Organizzazione delle cure e percorsi cronicità” 
- “Qualità dei servizi e reti cliniche” 
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- modifica, così come specificato nell’allegato A, 
della denominazione e della declaratoria di funzioni dei 
seguenti settori: 

- “Politiche del farmaco e appropriatezza” 
- “Sistemi informativi, sanità digitale e innovazione” 
- “Politiche per i giovani, per la famiglia e per lo 

sport” 
- modifica della declaratoria del Settore “Politiche per 

l’integrazione socio-sanitaria”, come specificato nel già 
richiamato allegato A; 

2) di dare atto che, conseguentemente agli interventi 
di modifica di cui al punto 1, il nuovo assetto complessivo 
delle strutture dirigenziali della direzione “Diritti di citta-
dinanza e coesione sociale”, comprensivo delle posizioni 
organizzative afferenti, è quello riportato nell’allegato B 
al presente decreto; 

3) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 4-ter della 
legge regionale n. 1/2009, le competenze in materia 
di tutela dei consumatori e utenti, politiche di genere 
e pari opportunità, norme contro le discriminazioni 
determinate dall’orientamento sessuale o dall’identità di 
genere, attribuite alla direzione “Cultura e ricerca”, sono 
svolte avvalendosi del settore “Tutela, partecipazione 
e sviluppo” della direzione “Diritti di cittadinanza e 
coesione sociale”; 

4) di attribuire, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della 
legge regionale n. 1/2009, gli incarichi di responsabilità 
delle strutture dirigenziali della direzione “Diritti di 
cittadinanza e coesione sociale” di cui all’allegato B) 
ai dirigenti a tempo indeterminato riportati a fianco di 
ciascun settore o posizione individuale, in quanto in 
possesso delle caratteristiche professionali, come desunte 
dai rispettivi curricula, necessarie allo svolgimento delle 
competenze attribuite a ciascun settore, con decorrenza 
dal 30 settembre 2015 e per l’intera legislatura, fermo 
restando che gli incarichi in parola cessano decorsi 
sessanta giorni dal conferimento dell’incarico al nuovo 
direttore e fatto salvo quanto disposto dalla deliberazione 
della Giunta regionale n. 215 del 9 marzo 2015 e relativo 
decreto attuativo n. 1459 del 9 aprile 2015” e dall’articolo 
72, comma 11, del D.L. 112/2008; 

5) di dare atto, altresì, che gli incarichi di direzione 
di settore di seguito indicati sono attribuiti a dirigenti in 
posizione di comando: 

- “Politiche del farmaco e appropriatezza” 
- “Contabilità, controllo e investimenti” 
- “Innovazione sociale” 
- “Organizzazione delle cure e percorsi cronicità”;

6) di precisare che: 
- il Dr. Tiberio Corona, al quale sarà attribuita 

la direzione del settore “Politiche del farmaco e 
appropriatezza”, è dirigente dipendente dell’azienda 

USL 5 di Pisa in regime di comando part time per n. 4 
giorni a settimana; 

- nel giorno della settimana nel quale il Dr. Corona 
svolge la propria attività quale dirigente dipendente 
dell’azienda USL 5 di Pisa, lo stesso è sostituito, in caso 
di necessità, dalla sottoscritta; 

7) di dare atto che il settore relativo all’incarico 
dirigenziale a tempo determinato conferito con atto 
del direttore generale n. 3928 del 1° settembre 2015, 
ferma restando la relativa durata, è modificato così 
come riportato nell’allegato A, tenuto conto del parere 
favorevole espresso dallo stesso in data 24 settembre 
2015; 

8) di dare atto delle dichiarazioni rese ai sensi 
dell’ar t icolo 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e in-
compatibilità di incarichi presso le pubbliche ammi-
nistrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 
a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 
6 novembre 2012, n. 190”, con le quali i dirigenti 
interessati hanno dichiarato l’insussistenza delle cause 
di inconferibilità previste dalla medesima norma, nonché 
della comunicazione degli interessi finanziari resa ai sensi 
dell’articolo 6, comma 1, e articolo 13, comma 3, del 
decreto del presidente della repubblica 16 aprile 2013, n. 
62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e della delibera della 
Giunta regionale n. 34/2014 “Approvazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti della Regione Toscana”; 

9) di attribuire ai dirigenti, per conto del Titolare 
Regione Toscana - Giunta regionale, la responsabilità dei 
trattamenti dei dati personali, ai sensi dell’articolo 29 del 
decreto legislativo n. 196/2003, relativamente alle attività 
ed alle funzioni presidiate dai rispettivi settori, disponendo 
che i medesimi adottino conseguentemente, nell’ambito 
delle strutture dirigenziali dirette, i provvedimenti e le 
misure attuative del “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”, secondo le previsioni contenute nella 
direttiva regionale di cui alla deliberazione GR n. 319 del 
28/04/2014 e nel rispetto, altresì, delle relative istruzioni 
di cui all’allegato C al presente decreto. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi degli articoli 
4, 5 e 5 bis della legge regionale n. 23/2007 e sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’articolo 18 della legge regionale n. 23/2007.

Il Direttore
Monica Piovi

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato A

Ai fini della definizione del nuovo assetto organizzativo della direzione “Diritti di cittadinanza e 
coesione sociale”, è stata disposta:

la soppressione dei seguenti settori:
- “Finanza, contabilità e controllo”
- “Pianificazione e organizzazione degli investimenti in sanità”
- “Politiche per le persone immigrate”
- “Innovazione e risorse umane”
- “Tutela dei minori, consumatori e utenti, politiche di genere”
- “Programmazione e organizzazione delle cure”
- “Qualità dei servizi”
- “Prevenzione e sicurezza in ambienti di vita e di lavoro, alimenti e veterinaria”
la costituzione dei seguenti settori:
- “Governance e programmazione del sistema integrato dei servizi sociali”
- “Contabilità, controllo e investimenti”
- “Innovazione sociale”
- “Tutela, partecipazione e sviluppo”
- “Prevenzione e sicurezza in ambienti di vita, alimenti e veterinaria”
- “Prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro”
- “Organizzazione delle cure e percorsi cronicità”
- “Qualità dei servizi e reti cliniche”

È stata inoltre disposta, secondo quanto sotto indicato, la modifica della denominazione e/o della 
declaratoria di funzioni dei seguenti settori:

- “Politiche del farmaco e appropriatezza”
- “Sistemi informativi, sanità digitale e innovazione”
- “Politiche per i giovani, per la famiglia e per lo sport”
- “Consulenza giuridica, ricerca e supporto organismi di governo clinico”
- “Politiche per l’integrazione socio-sanitaria”

Settori per i quali sono state apportate modifiche a riguardo di denominazione e di 
declaratoria:

Situazione vigente fino al 29 settembre 2015

Settore POLITICHE DEL FARMACO, INNOVAZIONE E APPROPRIATEZZA 
Declaratoria
Programmazione della rete territoriale delle farmacie pubbliche e private. Accordi nazionali e 
regionali per l’assistenza farmaceutica. Farmacovigilanza e assistenza integrativa. Gestione del 
sistema regionale dei prodotti farmaceutici e dei dispositivi medici, compresi lo sviluppo e la 
manutenzione del sistema informativo regionale. Analisi dei consumi farmaceutici nei paesi UE. 
Progettazione delle innovazioni tecnologiche in sanità. Strumenti per la valutazione delle tecnologie 
nel sistema regionale e d’area vasta (HTA). Relazioni con gli ESTAV per le specifiche competenze.
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Settore  SISTEMA INFORMATIVO E TECNOLOGIE INFORMATICHE

Declaratoria
Progettazione e sviluppo del sistema informativo sociosanitario. Progetti di innovazione applicativa 
e tecnologica. Gestione e diffusione dei sistemi di rete e delle tecnologie informatiche. 
Pianificazione delle politiche ICT per le aziende sanitarie e per le Società della Salute. Flussi 
informativi in ambito sociosanitario e realizzazione di sistemi di Business Intelligence (sistemi 
informativi direzionali). Supporto ai processi organizzativi e debiti informativi nei confronti di terzi. 
Strumenti per la gestione della mobilità sanitaria interregionale. Rapporti istituzionali con gli enti e 
i soggetti coinvolti. Gestione delle risorse assegnate. Gestione dei progetti (monitoraggio, 
valutazione e rendicontazione). Rapporti con i soggetti portatori di specifiche competenze 
professionali.

Settore POLITICHE DI WELFARE REGIONALE, PER LA FAMIGLIA E CULTURA 
DELLA LEGALITÀ

Declaratoria
Interventi di promozione dell’autonomia dei giovani. Servizio civile nazionale e regionale. 
Riqualificazione di strutture per la promozione di interventi sociali. Promozione 
dell’associazionismo e del volontariato. Coordinamento dei rapporti con i soggetti del terzo settore 
(volontariato, associazionismo, cooperazione sociale). Interventi in favore della mobilità dei 
disabili, accessibilità e fruibilità di spazi, servizi e tecnologie. Organizzazione della scuola 
nazionale cani guida per ciechi e della stamperia braille. Promozione di politiche integrate per la 
cultura della legalità. Politiche per le famiglie: interventi e servizi per favorire le responsabilità 
familiari e la genitorialità. Azioni di contrasto delle situazioni di disagio sociale ed economico dei 
nuclei familiari. Interventi e azioni di sostegno a favore delle persone in situazione di bisogno, 
vulnerabilità e povertà estrema. Definizione di strumenti per la compartecipazione dei beneficiari 
alle prestazioni ed attuazione ISEE. Valutazione degli apporti sociali nei processi di integrazione 
socio-sanitaria.

Settore CONSULENZA GIURIDICA, PARTECIPAZIONE, RICERCA E SUPPORTO 
ORGANISMI DI GOVERNO CLINICO

Declaratoria
Supporto giuridico-legale nelle materie di competenza della direzione. Coordinamento delle attività 
di produzione legislativa, regolamentare e amministrativa. Applicazione della normativa sulla 
privacy. Applicazione della legislazione in tema di nomine e designazioni. Indirizzo e interfaccia 
con le unità operative legali delle aziende sanitarie. Atti e procedimenti relativi a stesura e stipula di 
protocolli e di accordi di collaborazione con soggetti pubblici e con soggetti del terzo settore. Carta 
dei servizi. Strumenti di partecipazione, tutela e umanizzazione dei servizi. Associazione dei 
pazienti. Sviluppo della ricerca in materia di salute e valorizzazione dei risultati attraverso la 
brevettazione e il trasferimento tecnologico. Sviluppo strategico delle politiche integrate del 
distretto scienze della vita e indirizzo e sostegno alla sperimentazione clinica. Supporto alle attività 
svolte dagli organismi del governo clinico regionale e dal Consiglio sanitario regionale.
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Situazione in vigore a decorrere dal 30 settembre 2015

Settore POLITICHE DEL FARMACO E APPROPRIATEZZA 

Declaratoria
Programmazione della rete territoriale delle farmacie pubbliche e private. Accordi nazionali e 
regionali per l’assistenza farmaceutica. Farmaco/dispositivo vigilanza. Assistenza farmaceutica. 
Assistenza integrativa. Gestione del sistema informativo regionale dei prodotti farmaceutici e dei 
dispositivi medici, compresi lo sviluppo e la manutenzione delle anagrafiche di riferimento. 
Programmazione dei costi e analisi dei consumi farmaceutici(farmaci/DM). Partecipazione, per gli 
aspetti di competenza, ai lavori dei tavoli nazionali. Segreteria della Commissione terapeutica 
regionale. Registri di monitoraggio web based: individuazione e abilitazione delle strutture 
specialistiche per la prescrizione  ed il rilascio dei piani terapeutici web-based.

Settore  SISTEMI INFORMATIVI,  SANITÀ DIGITALE E INNOVAZIONE 

Declaratoria
Progettazione e sviluppo del sistema informativo sanitario, socio-sanitario e sociale regionale. 
Sviluppo progetti di innovazione tecnologica per il Servizio Sanitario Regionale (SSR). Definizione 
e pianificazione delle politiche di sviluppo e di innovazione in ambito delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (ICT) per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale. 
Monitoraggio e verifica delle azioni attuative delle linee d’indirizzo regionali in ambito ICT svolte 
da ESTAR. Definizione, organizzazione e monitoraggio dei sistemi informativi in ambito sanitario, 
socio-sanitario e sociale in raccordo con gli Enti SSR, le strutture della Direzione e con le altre 
Direzioni regionali, finalizzate all'attività di programmazione, gestione, controllo e  valutazione; 
assolvimento adempimenti nei confronti del livello nazionale. Coordinamento con i Ministeri di 
riferimento per la Sanità Elettronica ed in particolare per il Sistema Tessera Sanitaria, il Nuovo 
Sistema Informativo Sanitario (NSIS), il Fascicolo Sanitario Elettronico e l’Anagrafe Nazionale
degli Assistiti (ANA). Strumenti per la gestione della mobilità sanitaria interregionale.

Settore POLITICHE GIOVANILI, PER LA FAMIGLIA E PER LO SPORT

Declaratoria
Politiche per lo sport. Interventi di promozione  autonomia dei giovani. Servizio civile. Politiche ed 
interventi per il sostegno delle famiglie. Azioni di contrasto delle situazioni di disagio sociale ed 
economico dei nuclei familiari. Interventi e azioni di sostegno a favore delle persone in situazione 
di bisogno, vulnerabilità e povertà estrema. Rapporti con il terzo settore: volontariato, cooperazione 
sociale e promozione sociale. Scuola cani guida e Stamperia Braille. Interventi per l’accessibilità, la 
mobilità, la fruibilità degli spazi, servizi e tecnologie.
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Settore CONSULENZA GIURIDICA, RICERCA E SUPPORTO ORGANISMI DI 
GOVERNO CLINICO

Declaratoria
Supporto giuridico-legale nelle materie di competenza della direzione. Coordinamento delle attività 
di produzione legislativa, regolamentare e amministrativa. Applicazione della normativa sulla 
privacy. Indirizzo e interfaccia con le unità operative legali delle aziende sanitarie. Supporto alle 
attività della segreteria dell’assessore riguardanti le interrogazioni consiliari e parlamentari.  Atti e 
procedimenti relativi a stesura e stipula di protocolli e di accordi di collaborazione con soggetti 
pubblici e con soggetti del terzo settore. Sviluppo della ricerca in materia di salute e valorizzazione 
dei risultati attraverso la brevettazione e il trasferimento tecnologico. Sviluppo strategico delle 
politiche integrate del distretto scienze della vita e indirizzo e sostegno alla sperimentazione clinica. 
Cooperazione sanitaria umanitaria internazionale. Rapporti con l’Unione Europea e 
l’Organizzazione mondiale della sanità. Coordinamento delle attività della direzione e del sistema 
delle aziende sanitarie in materia di relazioni internazionali in sanità. Attività di promozione 
dell’immagine del SSR e delle  iniziative adottate nell’ambito dello stesso. Supporto alle attività 
svolte dagli organismi del governo clinico regionale e dal Consiglio sanitario regionale. Supporto
alle attività della Commissione regionale di bioetica e dei comitati etici.

Settore per il quale sono state apportate modifiche unicamente a riguardo della declaratoria:

Situazione vigente fino al 29 settembre 2015

Settore POLITICHE PER L'INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA

Declaratoria
Definizione dei contenuti e della programmazione socio-sanitaria. Gestione del fondo per la non 
autosufficienza. Programmazione, sviluppo e monitoraggio degli interventi in campo socio 
sanitario. Assistenza domiciliare e strumenti assistenziali per la fragilità socio-sanitaria. Progetto
Vita Indipendente. Promozione delle politiche integrate a tutela della salute mentale. Prevenzione e 
interventi di reinserimento per persone con dipendenze. Rapporti con la rete dei servizi pubblici e 
del privato sociale in attuazione di quanto previsto dalla normativa regionale vigente. Procedimenti
di autorizzazione e accreditamento delle strutture e dei servizi socio-sanitari.

Situazione in vigore a decorrere dal 30 settembre 2015

Settore POLITICHE PER L'INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA

Declaratoria
Politiche per l’integrazione socio-sanitaria. Gestione del Fondo per la non autosufficienza. 
Assistenza domiciliare e strumenti assistenziali per la fragilità socio-sanitaria. Progetto Vita 
Indipendente. Promozione delle politiche integrate a tutela della salute mentale. Prevenzione e 
interventi di reinserimento per persone con dipendenze. Politiche in favore delle persone non 
autosufficienti. Attuazione delle politiche regionali per le questioni carcerarie. Procedimenti di 
autorizzazione e accreditamento delle strutture e dei servizi socio-sanitari. Rapporti con la rete dei 
servizi pubblici e del privato sociale in attuazione di quanto previsto dalla normativa regionale 
vigente.
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Allegato B

Direzione “Diritti di cittadinanza e coesione sociale”

DIRETTORE Monica PIOVI

P.O. “Monitoraggio e controllo direzionale”
Responsabile: CARLA RIZZUTI

P.O. “Sviluppo dell’organizzazione del SSR e delle politiche regionali per la salute”
Responsabile: ILARIA LOMBARDI

P.O. “Gestione delle disposizioni contrattuali e normative del personale del servizio sanitario 
nazionale”
Responsabile: VALERIA BALDUCCI 

Settore organico TUTELA, PARTECIPAZIONE E SVILUPPO
Responsabile Daniela VOLPI

Declaratoria
Organizzazione della direzione. Direttori delle aziende e degli enti del SSR. Rete per la formazione 
nel SSR: formazione per l’accesso al sistema sanitario, continua (ECM) e manageriale. Percorsi per 
lo sviluppo del personale del SSR. Applicazione della legislazione in tema di nomine e 
designazioni. Attività di supporto agli adempimenti di competenza del direttore. Attività
redazionali e coordinamento attività archivistica e documentale. Patrocini, contributi e 
copromozioni. Carta dei servizi. Strumenti di partecipazione, tutela e umanizzazione dei servizi.
Associazione dei pazienti. Organizzazione e coordinamento delle funzioni regionali in materia di 
tutela dei consumatori e degli utenti, in raccordo con il direttore della direzione “Cultura e ricerca”.
Promozione, sviluppo e coordinamento delle politiche di genere e pari opportunità, in raccordo con 
il direttore della direzione “Cultura e ricerca”. Applicazione della legge regionale in materia di 
norme contro le discriminazioni determinate dall’orientamento sessuale o dall’identità di genere, in 
raccordo con il direttore della direzione “Cultura e ricerca”. Contrasto alla violenza di genere.

P.O. “Gestione e sviluppo delle risorse umane della direzione”
Responsabile: MASSIMO BUGIANELLI 

P.O. “Educazione continua in medicina”
Responsabile: SILVIA FALSINI

P.O. “Formazione per l’accesso alle professioni sanitarie”
Responsabile: FRANCO NARDI

P.O. “Documentazione e editoria in sanità”
Responsabile: MARCO LELLI

P.O. “Tutela del consumatore/utente”
Responsabile PAOLO CALDESI
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P.O. “Promozione e sviluppo delle politiche di genere e promozione delle pari opportunità”
Responsabile CRISTINA CECCHERELLI

P.O. “Presidio degli adempimenti connessi alle innovazioni legislative regionali”
Responsabile: MARIA BIANCA TRIGLIOZZI

P.O. “Promozione e innovazione dei processi di partecipazione e tutela dei diritti dell’utente” 
Responsabile: ROBERTA BOTTAI

Settore complesso CONSULENZA GIURIDICA, RICERCA E SUPPORTO ORGANISMI DI 
GOVERNO CLINICO
Responsabile Katia BELVEDERE

Declaratoria
Supporto giuridico-legale nelle materie di competenza della direzione. Coordinamento delle attività 
di produzione legislativa, regolamentare e amministrativa. Applicazione della normativa sulla 
privacy. Indirizzo e interfaccia con le unità operative legali delle aziende sanitarie. Supporto alle 
attività della segreteria dell’assessore riguardanti le interrogazioni consiliari e parlamentari.  Atti e 
procedimenti relativi a stesura e stipula di protocolli e di accordi di collaborazione con soggetti 
pubblici e con soggetti del terzo settore. Sviluppo della ricerca in materia di salute e valorizzazione 
dei risultati attraverso la brevettazione e il trasferimento tecnologico. Sviluppo strategico delle 
politiche integrate del distretto scienze della vita e indirizzo e sostegno alla sperimentazione clinica. 
Cooperazione sanitaria umanitaria internazionale. Rapporti con l’Unione Europea e 
l’Organizzazione mondiale della sanità. Coordinamento delle attività della direzione e del sistema 
delle aziende sanitarie in materia di relazioni internazionali in sanità. Attività di promozione
dell’immagine del SSR e delle  iniziative adottate nell’ambito dello stesso. Supporto alle attività 
svolte dagli organismi del governo clinico regionale e dal Consiglio sanitario regionale. Supporto
alle attività della Commissione regionale di bioetica e dei comitati etici.

P.O. “Attività di consulenza giuridico-amministrativa a supporto della direzione”
Responsabile: DARIO GIAMPAOLI

P.O. “Assistenza alla produzione legislativa, regolamentare ed amministrativa della direzione”
Responsabile: ANDREA DANI

P.O. “Assistenza alla produzione normativa, alla programmazione e alla governance delle politiche 
di  cittadinanza sociale”
Responsabile LAURA SCAVETTA

P.O. “Rapporti interistituzionali della direzione”
Responsabile: TIZIANA GIANNELLI

P.O. “Ricerca sanitaria e cooperazione internazionale in sanità”
Responsabile: DONATELLA TANINI

P.O. “Sistema integrato regionale di oncologia”
Responsabile: SILVIA SCIAMMACCA

P.O. “Consiglio Sanitario Regionale”
Responsabile: MARIA BAILO
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P.O. “Promozione della salute”
Responsabile: SERENA CONSIGLI

P.O. “Comunicazione e marketing socio-sanitario”
Responsabile:

P.O. “Qualità degli atti amministrativi e regolamentari della direzione”
Responsabile:

Settore organico SISTEMI INFORMATIVI,  SANITÀ DIGITALE E INNOVAZIONE 
Responsabile Cecilia CHIARUGI

Declaratoria
Progettazione e sviluppo del sistema informativo sanitario, socio-sanitario e sociale regionale. 
Sviluppo progetti di innovazione tecnologica per il Servizio Sanitario Regionale (SSR). Definizione 
e pianificazione delle politiche di sviluppo e di innovazione in ambito delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (ICT) per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale. 
Monitoraggio e verifica delle azioni attuative delle linee d’indirizzo regionali in ambito ICT svolte 
da ESTAR. Definizione, organizzazione e monitoraggio dei sistemi informativi in ambito sanitario, 
socio-sanitario e sociale in raccordo con gli Enti SSR, le strutture della Direzione e con le altre 
Direzioni regionali, finalizzate all'attività di programmazione, gestione, controllo e  valutazione; 
assolvimento adempimenti nei confronti del livello nazionale. Coordinamento con i Ministeri di 
riferimento per la Sanità Elettronica ed in particolare per il Sistema Tessera Sanitaria, il Nuovo 
Sistema Informativo Sanitario (NSIS), il Fascicolo Sanitario Elettronico e l’Anagrafe Nazionale 
degli Assistiti (ANA). Strumenti per la gestione della mobilità sanitaria interregionale.

P.O. “Tecnologie informatiche e sistemi di rete” 
Responsabile: FRANCESCA CAMPIONI 

P.O. “Progetti e sviluppo servizi telematici in ambito socio-sanitario”
Responsabile: ALESSANDRA MORELLI 

P.O. “Basamenti informativi  e diffusione dati ed informazioni”
Responsabile: SERENELLA ACCIAI 

P.O. “Flussi ministeriali, strumenti per la gestione della mobilità sanitaria interregionale e sistemi 
informativi sociosanitari”
Responsabile: ENRICA MENNA

Settore complesso CONTABILITÀ, CONTROLLO E INVESTIMENTI
Responsabile Moraldo NERI

Declaratoria
Gestione e coordinamento del Fondo Sanitario Regionale e dei finanziamenti statali. Interfaccia in 
materia di bilancio con la direzione competente. Coordinamento delle attività di natura contabile,
economica e finanziaria della direzione di riferimento. Governance e controllo dei bilanci e della 
dinamica economico-finanziaria delle aziende sanitarie e degli altri soggetti finanziati dal fondo 
sanitario regionale. Tenuta della contabilità ed elaborazione del bilancio della gestione sanitaria 
accentrata. Coordinamento per la predisposizione dei consolidati relativi ai Modelli Economici 



38 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 40 del 7.10.2015

Ministeriali. Valutazione e gestione programmi di investimento strutturali e tecnologici. Gestione 
del patrimonio sanitario, con particolare riferimento alla valorizzazione del patrimonio immobiliare 
delle aziende sanitarie. Gestione e monitoraggio dell’attuazione dei programmi straordinari di 
investimento in edilizia sanitaria. Coordinamento procedimenti di programmazione negoziata in 
materia di realizzazione di strutture sanitarie. Raccordo tra gli strumenti di programmazione e di 
pianificazione territoriale regionale e locale in materia di strutture socio-sanitarie.

P.O. “Bilanci delle aziende sanitarie e degli altri soggetti finanziati dal fondo sanitario regionale”
Responsabile: LUCA GIORGETTI

P.O. “Risorse finanziarie della direzione”
Responsabile: MARIA GIULIA COMANDUCCI

P.O. “Controllo di gestione”
Responsabile: PAOLO MARTELLI

P.O. “Gestione del patrimonio sanitario”
Responsabile: SANDRO SALVI 

P.O. “Programmazione negoziata e progetto nuovi ospedali”
Responsabile: FABIO NOCENTINI 

P.O. “Programmazione degli investimenti sanitari”
Responsabile:

Settore complesso POLITICHE DEL FARMACO E APPROPRIATEZZA 
Responsabile Tiberio CORONA

Declaratoria
Programmazione della rete territoriale delle farmacie pubbliche e private. Accordi nazionali e 
regionali per l’assistenza farmaceutica. Farmaco/dispositivo vigilanza. Assistenza farmaceutica.
Assistenza integrativa. Gestione del sistema informativo regionale dei prodotti farmaceutici e dei 
dispositivi medici, compresi lo sviluppo e la manutenzione delle anagrafiche di riferimento. 
Programmazione dei costi e analisi dei consumi farmaceutici(farmaci/DM). Partecipazione, per gli 
aspetti di competenza, ai lavori dei tavoli nazionali. Segreteria della Commissione terapeutica 
regionale. Registri di monitoraggio web based: individuazione e abilitazione delle strutture 
specialistiche per la prescrizione  ed il rilascio dei piani terapeutici web-based.

P.O. “Pianificazione territoriale dell’assistenza farmaceutica”
Responsabile: RITA MICHELINA NIGRO

Settore ORGANIZZAZIONE DELLE CURE E PERCORSI CRONICITÀ
Responsabile Lorenzo ROTI

Declaratoria
Cure primarie, attività distrettuale e Case della Salute. Cure intermedie. Sanità di iniziativa. Percorsi
di riabilitazione e assistenza protesica. Sistema di emergenza-urgenza territoriale e trasporti sanitari. 
Gestione del nomenclatore tariffario e partecipazione alla spesa sanitaria. Assistenza materno-
infantile. Ottimizzazione organizzativa per erogazione  prestazioni specialistiche. Tempi di attesa 
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delle prestazioni. Organizzazione delle azioni per il self management nei percorsi della cronicità,
integrati con le politiche regionali di promozione della salute. Screening oncologici. Hospice, cure 
palliative e terapia del dolore. 

P.O. “Processi innovativi nei percorsi di salute”
Responsabile: ELISA SCOPETANI

P.O. “Programmazione, regolazione e valutazione di impatto economico-finanziario dei processi
socio sanitari”
Responsabile: ANGELA PLEBANI

P.O. “Sviluppo assistenza materno-infantile e malattie rare e genetiche”
Responsabile: CECILIA BERNI

P.O. “Rete integrata dei servizi riabilitativi  e assistenza protesica”
Responsabile: MARCO TAGLIAFERRI

P.O. “Rete integrata dei servizi di emergenza urgenza territoriale e trasporti sanitari”
Responsabile: SILVIA MONTELATICI

Settore complesso QUALITÀ DEI SERVIZI E RETI CLINICHE
Responsabile Marco MENCHINI

Declaratoria
Funzioni di pianificazione e di monitoraggio delle attività del SSR nelle materie sotto elencate:

Assistenza sanitaria ospedaliera: 
- sviluppo della rete dei presidi ospedalieri, pubblici e privati
- promozione dell’innovazione organizzativa a supporto dell’efficienza della rete ospedaliera 
- indirizzi alle aziende sanitarie sulle attività di controllo e verifica della produzione ospedaliera
Reti per patologia (rete infarto, rete ictus, rete traumatologica, rete oncologica, rete 
trapiantologica, rete malattie rare, rete medicine specialistiche) e percorsi diagnostico-terapeutici
per le patologie complesse ed a lungo termine
Accreditamento istituzionale sanitario
Valorizzazione del patrimonio storico delle aziende sanitarie
Programmazione  delle innovazioni tecnologiche in sanità, e strumenti per la valutazione delle 
tecnologie nel sistema regionale (HTA)

P.O. “Cambiamento organizzativo e miglioramento della qualità delle perfomance sanitarie in 
ambito ospedaliero”
Responsabile: PAOLA MAGNESCHI

P.O. “Accreditamento istituzionale sanitario”
Responsabile: LOREDANA DE SIMIO

P.O. “Processi di qualità e sistemi informativi di settore”
Responsabile: MARIA CRISTINA NARDULLI
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Settore complesso PREVENZIONE E SICUREZZA IN AMBIENTI DI VITA, ALIMENTI E 
VETERINARIA
Responsabile Emanuela BALOCCHINI

Declaratoria
Piano Regionale per la Prevenzione. Guadagnare Salute, Promozione della salute, stili di vita.
Sorveglianza e profilassi delle malattie infettive. Sicurezza alimentare e Veterinaria. Igiene della 
nutrizione e Igiene urbana. Medicina legale e dello sport. Autorizzazione sanitaria delle acque 
minerali e termali. Salute e ambiente. Cosmetici. Sostanze chimiche e miscele (reg. REACH e CLP) 
e sorveglianza igienico sanitaria sui prodotti fitosanitari. Prevenzione e sicurezza in ambienti di 
vita. Funzioni trasversali dei Dipartimenti di Prevenzione. Rapporti istituzionali con i 
coordinamenti ed i gruppi tecnici della Commissione Salute in materia di prevenzione

P.O. “Sanità animale e igiene zootecnica”
Responsabile: ALESSANDRO MILLO 

P.O. “Alimentazione e salute”
Responsabile: ANNA MARIA GIANNONI 

P.O. “Sorveglianza delle malattie infettive”
Responsabile: LUCIA PECORI

P.O. “Piano regionale di prevenzione, sicurezza alimentare, ambiente e salute”
Responsabile: PIERGIUSEPPE CALA’

Settore complesso PREVENZIONE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO
Responsabile Andrea LETO

Declaratoria
Sicurezza cantieri, impianti, macchine e appalti. Prevenzione dei rischi, degli infortuni e delle 
malattie professionali. Prevenzione sanitaria da amianto e radiazioni ionizzanti. Reti regionali dei 
rappresentanti per la sicurezza. Fondo di solidarietà per le vittime di infortuni mortali. Piano
straordinario di interventi per l'area vasta centro in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

P.O. “Infortuni e malattie professionali: flussi informativi, finanziari e contributi”
Responsabile: SILVIA VIVOLI

P.O. “Prevenzione dei rischi da radiazioni ionizzanti”
Responsabile: ELISABETTA CATANI

Settore complesso GOVERNANCE E PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO 
DEI SERVIZI SOCIALI
Responsabile Vinicio Ezio BIAGI

Declaratoria
Programmazione e organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali e 
partecipazione ai livelli essenziali delle prestazioni in ambito sociale. Fondo sociale destinato agli 
interventi degli enti locali. Rapporti con le Conferenze dei sindaci e con i soggetti rappresentativi 
del sistema delle autonomie. Competenze in materia di Società della Salute. Definizione: di 
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strumenti per la compartecipazione dei beneficiari alle prestazioni ed attuazione ISEE e dei livelli 
essenziali delle prestazioni. Aziende Servizi alla Persona. Coordinamento degli strumenti di 
programmazione socio-sanitaria. Osservatorio Sociale. Attuazione di progetti integrati di sviluppo
con valenza strategica nella programmazione regionale (PIS Area pratese).

P.O. “Assistenza alla realizzazione di funzioni consultive e di partecipazione”
Responsabile: SUSANNA ROSSI

Settore complesso POLITICHE PER L’INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA
Responsabile Barbara TRAMBUSTI

Declaratoria
Politiche per l’integrazione socio-sanitaria. Gestione del Fondo per la non autosufficienza.
Assistenza domiciliare e strumenti assistenziali per la fragilità socio-sanitaria. Progetto Vita 
Indipendente. Promozione delle politiche integrate a tutela della salute mentale. Prevenzione e 
interventi di reinserimento per persone con dipendenze. Politiche in favore delle persone non 
autosufficienti. Attuazione delle politiche regionali per le questioni carcerarie. Procedimenti di 
autorizzazione e accreditamento delle strutture e dei servizi socio-sanitari. Rapporti con la rete dei 
servizi pubblici e del privato sociale in attuazione di quanto previsto dalla normativa regionale 
vigente.

P.O.  “Politiche integrate per la promozione e la tutela della salute mentale”
Responsabile: MARZIA FRATTI 

P.O. “Prevenzione e cura delle condotte di abuso e delle dipendenze”
Responsabile: ARCANGELO ALFANO

P.O. “Residenzialità sociale e servizi alle persone detenute in carcere”
Responsabile: MARIA RITA CACIOLLI

P.O. “Programmazione dei servizi sociali regionali e integrazione degli interventi sociali e sanitari”
Responsabile:

Settore complesso POLITICHE GIOVANILI, PER LA FAMIGLIA E PER LO SPORT
Responsabile Paola GARVIN

Declaratoria
Politiche per lo sport. Interventi di promozione  autonomia dei giovani. Servizio civile. Politiche ed 
interventi per il sostegno delle famiglie. Azioni di contrasto delle situazioni di disagio sociale ed 
economico dei nuclei familiari. Interventi e azioni di sostegno a favore delle persone in situazione 
di bisogno, vulnerabilità e povertà estrema. Rapporti con il terzo settore: volontariato, cooperazione 
sociale e promozione sociale. Scuola cani guida e Stamperia Braille. Interventi per l’accessibilità, la 
mobilità, la fruibilità degli spazi, servizi e tecnologie.

P.O. “Sport e associazionismo”
Responsabile SANDRO TACCONI

P.O. “Politiche giovanili e programmi per l’inclusione sociale”
Responsabile: STEFANIA COLLARINI
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P.O. “Promozione di azioni di garanzia dei diritti di cittadinanza sociale”
Responsabile: STEFANIA COMPARINI

P.O. “Scuola nazionale cani guida per ciechi”
Responsabile: ANNA MARIA NASTASI

P.O. “Servizio civile”
Responsabile: FRANCESCA BALATRESI

Settore INNOVAZIONE SOCIALE 
Responsabile Alessandro SALVI

Declaratoria
Interventi di investimento (compresi programmi comunali di intervento per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche). Gestione dei Fondi europei (asse inclusione sociale del FSE e linee dei 
fondi strutturali). Coordinamento di progetti di innovazione sociale per la partecipazione a bandi e a 
reti europee e nazionali. Assistenza e tutela dei minori. Interventi per i minori stranieri non 
accompagnati. Rapporti con l’Istituto degli Innocenti. Interventi e servizi per favorire la 
genitorialità.Attuazione del piano d'indirizzo integrato per le politiche sull'immigrazione previsto 
dalla normativa regionale. Interventi a favore dell'inclusione delle popolazioni Rom e Sinte.
Politiche a favore dei richiedenti asilo e dei rifugiati. Interventi contro la tratta di esseri umani.

P.O. “Supporto alle funzioni di gestione e coordinamento delle attività della struttura organizzativa”
Responsabile LUCIA BANI
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Allegato C

Istruzioni per il responsabile del trattamento dati personali ex articolo 29 comma 5 del
decreto legislativo n.196/2003

Il trattamento dei dati personali effettuati nell’ambito delle attività e delle funzioni della struttura 
dirigenziale in oggetto, che risultano dall’archivio regionale dei trattamenti dati (procedura 
informatizzata TDP), deve avvenire nel rispetto delle disposizioni della normativa vigente in 
materia di protezione dei dati personali e delle ulteriori disposizioni impartite con direttiva della 
Giunta regionale approvata con deliberazione n.319/2014 e sue successive modifiche ed 
integrazioni.

In particolare i dirigenti responsabili dei settori così come indicato nell’allegato B, in qualità di 
responsabili del trattamento dei dati personali, devono:

a) nominare con ordine di servizio gli incaricati del trattamento; fornire loro le istruzioni relative 
alle operazioni da compiere e  vigilare sulla corretta osservanza delle istruzioni impartite; 
aggiornare sistematicamente l’individuazione dell’ambito di trattamento consentito ai singoli 
incaricati, qualora se ne presentino le condizioni;

b) tenere aggiornato l’archivio regionale dei trattamenti dati di propria competenza (procedura 
TDP);

c) dare l’informativa agli interessati, preferibilmente per iscritto, sugli  elementi previsti 
dall’articolo 13 del decreto legislativo n.196/2003, ogniqualvolta si provveda alla raccolta dei 
dati personali, predisponendo la necessaria modulistica e facendo espressamente riferimento 
agli obblighi e i compiti in base al quale è effettuato il trattamento, in caso di dati sensibili e 
giudiziari;

d) adottare e far adottare dagli incaricati del trattamento le misure di sicurezza secondo quanto 
previsto dal decreto legislativo n.196/2003 e dalla direttiva regionale approvata con
deliberazione della Giunta regionale n.25 del 24.01.2012;

e) procedere con propria determinazione, per conto del titolare, alla designazione del 
responsabile esterno, qualora l’affidamento all’esterno di un determinato servizio, relativo 
all’ambito di propria competenza, comporti anche il trattamento di dati personali, con espressa 
richiesta di idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento dei dati personali, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza;

f) rispondere alle richieste degli interessati, ai fini dell’esercizio dei diritti dell’interessato, ai 
sensi degli articoli 7-10 del decreto legislativo n.196/2003 e collaborare con l’Ufficio privacy 
regionale per rispondere alle istanze del Garante per la protezione dei dati personali;

g) segnalare all’Ufficio privacy regionale la necessità di provvedere alla notificazione al Garante 
ex articolo 37 del decreto legislativo n.196/2003;

h) identificare le tipologie di dati sensibili e giudiziari trattati nell’ambito delle attività di 
rilevante interesse pubblico inerenti la propria struttura dirigenziale, nonché le operazioni 
eseguibili, ai sensi degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo n.196/2003, e procedere 
periodicamente alla verifica della loro completezza e al loro aggiornamento;

i) sovrintendere ai procedimenti di comunicazione, diffusione, blocco, aggiornamento, 
rettificazione, integrazione e cancellazione dei dati personali;

j) conformare il proprio comportamento alle ulteriori regole previste nella deliberazione della 
Giunta regionale n.319 del 28.04.2014 per la corretta attuazione del decreto legislativo 
n.196/2003 da parte degli uffici regionali.


